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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 27 FEBBRAIO 2019) 
 

L’anno duemiladiciannove, il giorno di mercoledì ventisette del mese di febbraio, 
alle ore 20,00, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina 
di Roma, così composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4  CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
5 CASTIGLIONE ROSALIA ALBA................ Assessora 
6 DE SANTIS ANTONIO……………………    Assessore 
7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 

   

8 GATTA MARGHERITA….………….…...... Assessora 
9 LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 

10 MARZANO FLAVIA ……………………… Assessora 
11 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
12 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
       

   

Sono presenti la Sindaca e gli Assessori Baldassarre, Cafarotti, Castiglione, De Santis,  
Marzano e Meleo.  

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 32  
Definizione Linee guida operative - in esito alla sperimentazione di cui 
alla D.G.C. n. 7/2018 - in favore delle persone non autosufficienti, in 
condizione di disabilità gravissima, ai sensi del decreto interministeriale 
26 settembre 2016. 

Premesso che: 

la Legge regionale del 10 agosto 2016 n.11 recante “Sistema integrato degli interventi e dei 

servizi sociali della Regione Lazio” ha definito il servizio di assistenza domiciliare come 

un insieme di prestazioni sociali rese a domicilio, finalizzate a fornire la permanenza delle 
persone in condizioni di necessità nel proprio ambiente oltre che ad elevare la qualità della 
vita delle stesse ed evitare il fenomeno dell’emarginazione sociale, favorendo i processi di 

deistituzionalizzazione e prevenendo processi di istituzionalizzazione; 

con deliberazione della Giunta Regionale n. 104 del 7 marzo 2017, sono state approvate le 
“Linee guida operative agli ambiti territoriali per le prestazioni assistenziali, componente 
sociale, in favore delle persone non autosufficienti, in condizione di disabilità gravissima, 
ai sensi del decreto interministeriale 26 settembre 2016” che hanno recepito, in via 

sperimentale, la nuova definizione di disabilità gravissima, di cui al citato decreto 
interministeriale 26 settembre 2016; 

tali linee guida, relative ai percorsi domiciliari di assistenza in favore degli utenti in 
condizioni di disabilità gravissima, sono state elaborate anche alla luce delle disposizioni 
già contenute nella D.G.R. n. 223/2016, successivamente modificata ed integrata con la 
D.G.R. n.  88/2017 - in attuazione della citata Legge regionale n. 11/2016 - concernente la 
disciplina organica e strutturata, a livello regionale, del servizio domiciliare in aggiunta a 
quelli residenziali e semiresidenziali; 

la suddetta D.G.R. n. 104/2017 ha previsto, inoltre, per l’assistenza a persone in condizione 

di disabilità gravissima, il riconoscimento di un sostegno di natura economica in favore 



dell’assistito, denominato assegno di cura, per l’acquisizione di prestazioni rese da 
personale qualificato, scelto direttamente dall’assistito e dalla famiglia, attraverso un 

regolare rapporto di lavoro;

l’importo minimo dell’assegno di cura è pari ad euro 800,00 mensili, per ciascuna persona 

nelle condizioni di disabilità gravissima - di cui alle lettere dalla a) alla i) dell’art. 3, del 

citato decreto 26 settembre 2016 - che può essere aumentato  fino ad un massimo mensile 
di euro 1.200,00, in sede di definizione del progetto di assistenza individuale (PAI), sulla 
base dei diversi interventi programmati, del contesto relazionale ed ambientale, del 
supporto riconducibile alla rete familiare e/o informale esistente, delle condizioni di 
autonomia economico-finanziaria; elementi questi, oggetto di valutazione 
multidimensionale attraverso la scheda S.Va.M.Di. (all. A/3 delle nuove Linee guida);

la medesima deliberazione regionale n. 104/2017  ha stabilito, altresì, per l’assistenza al 

caregiver familiare, il riconoscimento di un sostegno di natura economica in favore 
dell’assistito,  denominato contributo di  cura pari ad euro 700,00 euro mensili, per l’arco 

temporale di un anno - non cumulabile con l’assegno di cura - per compensare l’onere di 

cura ed assistenza continua, a carico del caregiver familiare, il quale concorre 
all’attuazione degli interventi domiciliari previsti dal PAI; 

è stato, inoltre, previsto un budget specifico pari a euro 1.200,00 annui, per ciascun utente, 
messo a disposizione dell’ambito territoriale per interventi di sollievo, programmati e di 

emergenza, a copertura dei costi relativi all’impiego di personale qualificato per la 
sostituzione temporanea del caregiver familiare;

con la deliberazione della Giunta Capitolina n. 7 del 15 gennaio 2018, nel rispetto degli 
indirizzi forniti dalla normativa sopra citata, è stato stabilito di erogare, in via sperimentale 
per un periodo di 12 mesi, i benefici economici sopra descritti in favore di minori, adulti e 
anziani inclusi tra le disabilità gravissime ai sensi del decreto 26 settembre 2016; 

l’erogazione di tali benefici, si aggiunge agli eventuali interventi di assistenza domiciliare 
pubblica (SAISH, SAISA, SISMIF, Centri diurni, ecc.) o a quelli di natura sanitaria 
compresi nel PAI già attivato (ospedalizzazione domiciliare).

Dato atto che:

nel corso dell’anno 2018, a seguito delle domande presentate presso i Municipi è stata 
predisposta la graduatoria, a cura del Dipartimento Politiche Sociali, sulla base degli esiti 
delle valutazioni fornite dai servizi sociali municipali;

nel suddetto periodo di sperimentazione delle modalità attuative della D.G.C. n. 7/2018, 
sono stati riconosciuti contributi economici, erogati o erogandi, a circa 2.300 cittadini che 
hanno presentato domanda nei Municipi di Roma Capitale; 

al fine di analizzare e verificare l’andamento di detta sperimentazione, con D.D. n.  

QE/1040/2018, è stato istituito presso il Dipartimento Politiche Sociali, un apposito 
“Gruppo di Lavoro” composto da personale tecnico dei Municipi, delle AA.SS.LL. ed 

esperti del settore;

in esito ai lavori del Gruppo ed alla luce delle integrazioni apportate alle disposizioni 
regionali, di cui alla D.G.R. n. 88/2017, è emersa la necessità di modificare parzialmente 
le procedure declinate nell’allegato sub A, alla deliberazione n. 7/2018, al fine di snellire e 

sistematizzare le stesse in tutto il territorio capitolino;

Considerato che:

nel rispetto degli obiettivi delle sopra menzionate linee guida regionali, si ritiene necessario, 
al termine dei 12 mesi previsti dalla sperimentazione, esclusivamente in via transitoria e 
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fino al mese di dicembre 2019, prevedere l’erogazione del contributo, ottenuto in base 
all’applicazione delle linee operative approvate con la D.G.C. n. 7/2018, prendendo in 

considerazione il solo punteggio raggiunto, ai sensi della stessa;

a tal fine sarà redatta dal Dipartimento Politiche Sociali una nuova graduatoria unica che 
ricomprenderà gli utenti già beneficiari del contributo medesimo;

per l’erogazione dei benefici di cui trattasi a partire dall’anno 2020, si rende inoltre, 

opportuno, procedere alla valutazione degli utenti maggiorenni anche attraverso la scheda 
S.Va.M.Di. (all. A/3 delle nuove Linee guida), quale strumento più completo e più idoneo 
a valutare la disabilità fisica, psichica e sensoriale, fermo restando che, comunque, 
l’attribuzione  del punteggio definitivo debba avvenire  attraverso  l’elaborazione della  
scheda di valutazione (all. A/2 delle nuove Linee guida), che consente la rilevazione del 
bisogno sia per i minorenni che per gli adulti, dalla quale emerge una condizione sociale 
più omogenea che porta ad una quantificazione misurabile della situazione esaminata. 

Ritenuto necessario prevedere che:

fin dall’anno 2019 tutte le nuove istanze finalizzate ad ottenere il contributo per l’anno 

2020 e gli anni seguenti, dovranno essere corredate dalla documentazione necessaria 
richiesta e fatta pervenire presso i Punti Unici di Accesso (PUA) e/o i Segretariati Sociali 
dei Municipi territorialmente competenti, dal 1 marzo al 31 luglio di ogni anno;

il Dipartimento Politiche Sociali provvederà, entro il 30 novembre di ogni anno, a
predisporre la graduatoria unica degli aventi diritto all’assegno di cura e/o al contributo di

cura per l’anno successivo, sulla base delle valutazioni trasmesse dai Municipi; 

i Municipi acquisiscano da tutti i cittadini che hanno già presentato domanda per 
l’erogazione del contributo in base alla D.G.C. n. 7/2018, un’autocertificazione relativa al 

mantenimento delle condizioni socio-ambientali e familiari e l’ISEE socio-sanitario attuale, 
con valutazione basata sulle nuove linee guida;

il beneficio economico, per ciascun anno, sarà erogato a partire da gennaio dell’anno 

successivo a quello della domanda, in base alla graduatoria aggiornata con i punteggi 
definitivi e, comunque, subordinatamente all’accertamento delle risorse regionali 

disponibili in bilancio;

il contributo si distingue in:

assegno di cura nella misura di euro 800,00 mensili, per tutti coloro che presentano 
la domanda e risultano ammessi al contributo, anche in aggiunta agli interventi di 
assistenza domiciliare pubblica (SAISH, SAISA, SISMIF) e/o agli eventuali 
interventi di natura sanitaria con PAI già attivi (ospedalizzazione domiciliare);

contributo di cura nella misura fissa di euro 700,00 mensili per un anno, per il 
caregiver familiare, individuato dall’Unità Valutativa Multidisciplinare 

Distrettuale, in sede di definizione del PAI; 

per i cittadini che presenteranno certificazione sanitaria, ai sensi dell’art. 3, comma 2, la 

lettera i) del D.M. 26 settembre 2016, l’erogazione del contributo e/o assegno di cura, sarà 

subordinata alla valutazione sanitaria delle seguenti condizioni di dipendenza vitale:

1) Lettera a) “Motricità”

2) Lettera b) “Stato di coscienza” 

3) Lettera c) “Respirazione”

4) Lettera d) “Nutrizione”;
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l’erogazione del beneficio economico è, inoltre, subordinata all’accertamento dei domini 

di cui alla lettera a) e b) ed almeno uno dei domini della lettera c) e d), inerenti le condizioni 
di dipendenza vitale riportati nella certificazione sanitaria;

così come previsto al penultimo e ultimo capoverso del punto 10, della D.G.R. n. 104/2017, 
che:
“(omissis) L’assegno di cura non viene riconosciuto o, se già attribuito, viene interrotto 
nei casi seguenti:
- prestazioni erogate in ambito residenziale a ciclo continuativo di natura non temporanea 
presso strutture sanitarie o socio sanitarie;
- trasferimento della residenza della persona beneficiaria in altra regione.
L’assegno di cura non è cumulabile con altri interventi di assistenza, componente sociale, 
a domicilio già attivi in favore del cittadino e coperti da risorse regionali”;
la fruizione o meno di un servizio semiresidenziale sarà presa in considerazione 
nell’attribuzione dei punteggi definiti per la graduatoria - sia per il contributo che per 
l’assegno di cura - per favorire l’accesso degli utenti con una minore copertura 

assistenziale, come da indicazioni fornite dalla Regione Lazio; 

le strutture territoriali provvederanno ad espletare le opportune verifiche (come l’esistenza 

in vita dei cittadini) propedeutiche alla definizione ed erogazione del beneficio economico;

come previsto nella D.G.C. n. 355/2012 (allegato B, pag. 23), nel caso di situazioni di 
eccezionale gravità, determinate da patologie gravemente degenerative, certificate dalla 
competente ASL, che possano mettere a repentaglio la vita dell’utente e che richiedano 

interventi quantitativamente superiori all’importo dell’assegno di cura, i Municipi avranno 

la facoltà di incrementare l’ammontare di tale assegno nel rispetto di quanto previsto dalla 

D.G.R. n. 104/2017;

Ritenuto che:

deve considerarsi ormai conclusa la fase di sperimentazione - salvo, ove fattibile, la 
continuità assistenziale - e, dunque, occorre sottoporre all’approvazione della Giunta 

Capitolina le nuove linee guida operative, con le quali i Municipi di Roma Capitale, con il 
coordinamento del Dipartimento Politiche Sociali, provvederanno all’erogazione dei 

benefici economici;

tali benefici, per ciascun anno di riferimento, saranno erogati in ragione della posizione 
dell’utente all’interno della graduatoria unica aggiornata in base ai punteggi conseguiti e, 

comunque, subordinatamente all’accertamento delle risorse regionali disponibili. 

Vista:
la L. n. 328/2000;
le deliberazioni della Giunta Regionale n. 239/2013, n. 223/2016, n. 662/2016, n. 104/2017 
e n. 88/2017;
il decreto interministeriale 26 settembre 2016;
lo Statuto di Roma Capitale approvato con DAC n. 8/2013.la L. 328/2000;
le deliberazione della Giunta Regionale n. 239/2013, n. 223/2016, n. 662/2016, n. 
104/2017;
il decreto interministeriale 26 settembre 2016;
lo Statuto di Roma Capitale approvato con DAC n. 8/2013;
La Deliberazione di Giunta Capitolina n. 7/2018;

Atteso che: 

in data 8 febbraio 2019 il Direttore di Direzione Benessere e Salute ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta." Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto 
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Legislativo n. 267/00, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico -
amministrativa della proposta di deliberazione in oggetto;

Il Direttore di Direzione F.to: R. Modafferi

in data 8 febbraio 2019 il Direttore del Dipartimento Politiche Sociali, ha attestato, ai sensi 
dell’art. 30 c. 1, lett.i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione 

in atti, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell’Amministrazione approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti 
ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e 
sull’impiego delle risorse che essa comporta.

Il Direttore F.to: G. Serra

in data 22 febbraio 2019 il Ragioniere Generale, ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta." Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 
267/00, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione in oggetto;

Il Ragioniere Generale F.to:  M. Corselli

Atteso che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la 
funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all'art.49, comma 2, del Testo Unico 
delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267;

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA CAPITOLINA

per i motivi espressi in narrativa e richiamate integralmente le premesse al presente atto,

DELIBERA

di approvare le nuove linee guida riportate nell’allegato sub A), parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, per l’erogazione dei sostegni economici in 

favore delle persone non autosufficienti, in condizioni di disabilità gravissima, ai 
sensi del Decreto interministeriale 26 settembre 2016;

di prevedere, al termine dei 12 mesi individualmente previsti per ciascun assistito 
ai fini della sperimentazione, esclusivamente in via transitoria e fino al mese di 
dicembre 2019, l’erogazione del sostegno, ottenuto in base all’applicazione delle

linee operative approvate con la D.G.C. n. 7/2018, prendendo in considerazione il 
solo punteggio risultante dalla graduatoria unica che ricomprenderà gli utenti già  
beneficiari del sostegno medesimo in base ai fondi regionali iscritti in bilancio ed 
accertati;

di stabilire, per l’anno 2020 e successivi, che le nuove istanze finalizzate ad ottenere 

il contributo, dovranno essere acquisite dai Municipi territorialmente competenti, 
dal 1 marzo al 31 luglio dell’anno precedente a quello per il quale si richiede il 
beneficio; 

di disporre che la graduatoria degli aventi diritto, sarà predisposta ed approvata anno 
per anno, con determinazione dirigenziale del Dipartimento Politiche Sociali, entro 
il 30 novembre dell’anno precedente ed il beneficio economico - assegno di 
cura/contributo di cura - riconosciuto all’utente di anno in anno, sarà erogato in base 

alla graduatoria aggiornata, sulla base del punteggio riportato e comunque in base 
alle risorse regionali annualmente iscritte in Bilancio ed accertate;
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di prevedere, altresì, solo per l'anno 2020, che nella graduatoria unica predisposta 
dal Dipartimento, dovranno essere inclusi anche i cittadini che hanno presentato 
domanda per il contributo ai sensi della D.G.C. n. 7/2018 – le cui posizioni saranno 
rivalutate secondo le nuove linee guida - e che hanno presentato l'autocertificazione 
relativa al mantenimento delle condizioni socio-ambientali e familiari e l’ISEE 

socio-sanitario attuale;

di prendere atto della metodologia di valutazione degli utenti attraverso la scheda 
S.Va.M.Di. (all. A/3 delle nuove Linee guida), quale strumento più completo e più 
idoneo a valutare la disabilità fisica, psichica e sensoriale, fermo restando che, 
comunque, l’attribuzione  del punteggio definitivo debba avvenire  attraverso  

l’elaborazione della  scheda di valutazione (all. A/2 delle nuove Linee guida), che 
consente la rilevazione del bisogno sia per i minorenni che per gli adulti, dalla quale 
emerge una condizione sociale più omogenea che porta ad una quantificazione 
misurabile della situazione esaminata;

di confermare, nel rispetto degli indirizzi forniti dalla Regione con la D.G.R. n. 
104/2017, l'erogazione dei benefici economici alle persone con disabilità 
gravissima, così distinti nelle seguenti misure alternative:

� assegno di cura per l'importo mensile pari a euro 800,00; 

� contributo di cura per il caregiver familiare per l'importo mensile di 
euro 700,00;

di prevedere, inoltre, che il contributo di cura può essere incrementato fino a euro 
1.200,00 annui, per ciascun utente, a copertura dei costi relativi all'impiego di 
personale qualificato per la sostituzione temporanea del caregiver familiare;

di prevedere, in analogia a quanto disposto dalla D.G.C. n. 355/2012 (allegato B, 
pag. 23), che – nel caso di situazioni di eccezionale gravità, determinate da patologie 
gravemente degenerative, certificate dalla competente ASL, che possano mettere a 
repentaglio la vita dell’utente e che richiedano interventi quantitativamente 

superiori all’importo dell’assegno di cura – i Municipi abbiano la facoltà di 
incrementare l’ammontare di tale sostegno economico nel rispetto di quanto 
stabilito dalla D.G.R. n. 104/2017;

di demandare al Dipartimento Politiche Sociali, le modalità applicative di dettaglio 
e la ripartizione dei fondi necessari sulle specifiche posizioni finanziarie dei centri 
di costo municipali;
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione che 
risulta approvata all'unanimità. 
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
                                                                       V. Raggi 

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 6 marzo 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 20 marzo 2019.

Lì, 5 marzo 2019      SEGRETARIATO GENERALE 
                                                                                      Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

       IL DIRETTORE 
       F.to: S. Baldino 
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